
Eh già, di nuovo in Italia… ma c’è qualcosa che mi richiama nella magnifica Austria. Proverò 

a raccontarvi com’è stata la mia prima esperienza con gli scambi giovanili dei Lions. 

La settimana prima della partenza (dal 30/06 al 07/07) ho ospitato una meravigliosa ragazza 

della California, Isabella. Con lei ho potuto sperimentare la vita da famiglia ospitante e com’è 

interessante trascorrere del tempo con qualcuno che vive dall’altra parte del mondo. Ho 

imparato moltissime cose a proposito della cultura del suo paese. È stata una settimana 

fantastica, INDIMENTICABILE! 

 
Il giorno in cui se n’è andata io ho dovuto preparare le valigie, perché sarei partita il giorno 

successivo. Confesso che ero molto emozionata e non vedevo l’ora di andare in Austria! In 

più, era la prima volta che prendevo l’aereo da sola… 

Dopo 1 h:30 min. di volo sono atterrata all’aeroporto di Vienna, dove ad aspettarmi c’erano 

Harald, responsabile delle “host families” e altri ragazzi. 

Abbiamo aspettato l’arrivo di altri ragazzi e poi assieme siamo stati accompagnati a casa 

delle nostre famiglie ospitanti. 

Non so se chiamarla “famiglia ospitante”, perché in quella settimana quelle persone sono 

diventate la mia seconda famiglia. Ho trascorso una settimana con i Klecatsky nella 

bellissima cittadina di Rohabach, in una casa grandissima. 

Le famiglie ospitanti di quella zona avevano organizzato delle attività per quasi ogni 

pomeriggio.  

Ho avuto l’opportunità di visitare la bellissima città di Linz, quella di Krumlow (nella 

Repubblica Ceca). Inoltre è stato anche organizzato un barbecue insieme ai ragazzi e le 

rispettive famiglie.  

   
Linz 

 

Krumlow 

 



Ho avuto la possibilità di andare in un parco avventura, di fare tiro con l’arco e di passare dei 

bei momenti nei due giardini di Manuela tra le piante, i profumi e i suoi buonissimi lamponi:-)  

Un giorno, dopo la cena, sono andata con Lucia e Manuela nel laghetto vicino a casa e ho 

potuto vedere i castori che vivono lì; è stato bellissimo. 

   
 

Il 13/07 sono andata a Gmunden al ritrovo con alcuni ragazzi di altri camp dell’Austria. Ci 

hanno fatto indossare i vestiti tradizionali, io ho indossato un dirndl ( Mi sembrava un sogno), 

e abbiamo cantato tutti assieme lo jodel. Dopo la traversata del lago su piccole barche a 

suon di musica, abbiamo pranzato tutti assieme. Questa giornata è stata davvero 

emozionante! 

 
 

La settimana è passata velocemente e venerdì 14/07 alla sera sono andata a un “pool 

party”a casa di Harald. Ci siamo ritrovati tutti assieme, noi 10 ragazzi ospitati e le rispettive 

famiglie. Abbiamo riguardato le foto scattate durante l’intera settimana e poi alle 23:00 

(nonostante facesse un po’ freddo) ci siamo tuffati nella piscina e subito dopo siamo entrati 

nella sauna. Esperienza indimenticabile! 

 

Ringrazio tutti, Georg (padre), Manuela (madre), Lucia (figlia), Felicia (figlia), Theresa 

(figlia), Marian (figlio) per aver fatto sì che fossi a tutti gli effetti un membro della loro 

famiglia, per essere stati così gentili e disponibili, per aver avuto la possibilità di vivere nella 

loro quotidianità e condividere la loro cultura!! Sono stata davvero fortunata ad aver trovato 

una famiglia così <3  Non li dimenticherò mai! 



Georg, Io, Lucia e Manuela 

 

Purtroppo il giorno della partenza è arrivato e sabato sono dovuta andare via da loro per 

partire per il camp. Non nego che alla mia partenza ho pianto…  

 

Adesso inizia una nuova avventura!  

30 ragazzi di 21 nazionalità diverse!  

 

SAMSTAG 15: h 13:00 partenza per il camp- h 17:00 arrivo al camp. Appena arrivata al 

camp, le guide ci hanno fatto fare dei giochi per conoscerci. Ammetto che all’inizio ero molto 

timida, ma dopo poco la mia timidezza, piano piano, ha cominciato a svanire:-) 

Condividevo la stanza con una ragazza danese, Freja. Credo che sia stata la migliore 

compagna di stanza che chiunque possa desiderare. Abbiamo instaurato un bellissimo 

rapporto. È una ragazza dolce, simpatica e premurosa.  

    
 

SONNTAG 16: Vienna. Città bellissima, ricca di edifici dai differenti stili artistici, diciamo uno 

spettacolo per gli occhi. Abbiamo visto il Belvedere,altri importanti monumenti e nel 

pomeriggio abbiamo avuto del tempo libero. La sera, come sempre, abbiamo giocato a 

pallavolo al camp! Ci divertivamo tantissimo!  

 
MONTAG 17: Giro in mountain bike. Siamo partiti presto al mattino e ci siamo recati ad 

affittare le bici. Abbiamo pedalato dalle 9:30 alle 13:20 sotto un sole cocente! Eravamo tutti 

senza forze e molte volte ci siamo anche persi! Non vedevamo l’ora di fermarci a fare 

pranzo. Credo che potesse essere organizzato un po’ meglio… 

 

DIENSTAG 18: Vienna. Abbiamo visitato di nuovo Vienna e ci siamo recati al museo “Time 

Travel”. Pomeriggio di shopping!  



MITTWOCH 19: Nations Evening. Al mattino ci siamo recati nella saletta, dove poi avremo 

tenuto la nostra presentazione, e l’abbiamo allestita con delle decorazioni fatte a mano e le 

bandiere degli Stati di provenienza dei ragazzi.  

Alla sera abbiamo esposto la nostra presentazione davanti agli ospiti. Ero veramente molto 

ansiosa di parlare in pubblico, ma quando ho cominciato a parlare tutta la preoccupazione è 

svanita! 

 
DONNERSTAG 20: Giornata al lago. Al mattino siamo andati a fare il bagno nel lago di 

Neusiedl am See. È stato bellissimo, mi sono divertita moltissimo. Alla sera abbiamo avuto 

un barbecue con alcuni ospiti. 

 
FREITAG 21: Gliding flight. Abbiamo avuto l’opportunità di fare un volo come passeggeri. 

Ciascuno ha volato per circa 15 min. e abbiamo potuto vedere il territorio dall’alto, qualcosa 

di stupefacente ed emozionante!  

 
 

SAMSTAG 22: escursione sullo Schneeberg. Siamo partiti presto al mattino e dopo il 

viaggio in pullman abbiamo preso un trenino che ci ha portato dove poi avremo cominciato 

la nostra escursione. 

Sfortunatamente, ci facevano camminare velocissimo e non ho potuto godermi il panorama 

attorno. Inoltre, abbiamo beccato un enorme acquazzone e per più di un’ora abbiamo 

camminato sotto la pioggia fortissima. Appena ritornati alla base, eravamo tutti 

completamente bagnati. Per fortuna io avevo con me un cambio. Per cena siamo andati a 

magiare in un albergo e i responsabili sono stati così gentili da lasciarci una stanza e delle 

maglie di ricambio. (ps. Non ditelo a nessuno, ma abbiamo messo anche le calze bagnate 

nella sauna per farle asciugare! Ahahahahah). 



SONNTAG 23: Bratislava. Nonostante la pioggia, al mattino abbiamo fatto il giro della città 

su un trenino. Di pomeriggio abbiamo avuto del tempo libero. 

 
 

MONNTAG 24: Vienna Parco divertimenti- “Prater”. Per prima cosa abbiamo fatto un giro 

sulla famosa ruota panoramica di Vienna e poi abbiamo avuto del tempo libero per divertirci 

nel parco! 

                
Hundertwasserhaus 

 

DIENSTAG 25: museo dei Fossili, museo della scuola, Gang Car.  

Dopo pranzo abbiamo percorso un tratto di strada sulle “gang cars”, sono dei mezzi 

composti da 2 sorte di biciclette attaccate ai lati di due posti a sedere, che si muovono su 

rotaie del treno. È stato divertentissimo. Io ero con una ragazza italiana (Alice) e due 

ragazze finlandesi (Mirel e Annika) 

 
MITTWOCH 26: Golf. Era la prima volta che giocavo a golf e penso che sarà l’ultima.. mi 

sono divertita, ma ho capito che questa attività non fa per me. Erano di più le palline che 

rimanevano a terra che quelle che volavano ahahahah 

 

DONNERSTAG 27: BLINDER PASSAGIER . Questa esperienza è stata una delle più belle 

e soprattutto è stata molto formativa. Ci siamo dovuti mettere nei panni di una persona non 

vedente e con l’aiuto di una guida (non vedente) abbiamo fatto un perscorso TOTALMENTE 

al BUIO (senza nessuno spiraglio di luce!) per un’ora. In questo percoso dovevamo affidarci 

ai nostri altri sensi (il tatto, l’udito) e fidarci completamente della nostra guida. Non è stato 



per niente facile. Verso la fine del percorso abbiamo avuto anche la possibilità, sempre al 

buio, di prendere qualcosa da bere e la guida ci ha accontentato!  

È veramente stupefacente la forza di volontà di queste persone, la loro attenzione! Quando 

siamo ritornati alla luce ho potuto apprezzare veramente la mia vista, quanto siamo fortunati 

a poter vedere ciò che ci circonda. Un’esperienza veramente interessante. Un’esperienza 

che ognuno dovrebbe fare almeno una volta nella vita! GRAZIE davvero! 

Alla sera ci siamo ritrovati tutti assieme al camp e ognuno ha potuto firmare e scrivere un 

messaggio sulla bandiera cartacea della nazione di ogni partecipante al camp!  

 

FREITAG 28:Parco avventura e Cena finale! 

 

SAMSTAG 29: Giorno delle partenze. Questo è stato il giorno più brutto delle due 

settimane passate al camp. Ad orari diversi abbiamo dovuto salutarci. Momento drammatico, 

abbiamo pianto un sacco. È stato difficile salutare le persone con cui abbiamo condiviso ogni 

singolo momento di ogni giorno assieme. Mi sono resa conto di quanto alcuni di loro siano 

delle persone veramente fantastiche! 

 

L’unico punto debole è stato il cibo nei giorni del camp. Essendo celiaca sono già partita con 

del cibo in una seconda valigia mettendo in conto che avrei dovuto comprare di sicuro anche 

qualcosa al supermercato. 

Quasi tutti i giorni non sono stata bene di salute a causa della contaminazione del glutine.  

Una cosa che non mi è piaciuta è che forse il mio problema, che è un serio problema di 

salute, non è stato preso con la giusta considerazione e importanza o forse non si era 

abbastanza informati su cos’è la celiachia….  Non voglio criticare ciò che è stato fatto per 

me, anche io prima di scoprire di essere celiaca non avrei saputo come comportarmi in 

questa situazione, ma voglio solo informare che non tutti manifestano sintomi a causa della 

contaminazione del glutine, ma nostante questo la contaminazione è dannosa lo stesso. 

Quando chiedevo ai responsbili cosa si sarebbe fatto il giorno successivo (ce lo dicevano 

solo la sera prima) non era per rompere le scatole, ma solo per avere il tempo di 

organizzarmi, andare a comprare ciò che mi mancava per il pranzo o qualunque altro pasto, 

perché io non ho le stesse possibilità degli altri per mangiare… 

 

 Comunque, a parte questo inconveniente, invito ognuno a prendere parte ad una 

esperienza del genere!  

Ho avuto la possibilità di vivere a contatto con persone che hanno culture, modi di vivere e di 

pensare, personalità diversi dai miei e questo mi è servito tantissimo. Mi sento cresciuta 

come persona, più aperta, rispetto a prima, a nuove culture e con tanta voglia di andare a 

trovare, nei loro paesi di provenienza, tutti i ragazzi che hanno trascorso con me queste due 

settimane. 

Se state leggendo questo report, è perché siete interessati a tutto ciò, quindi, a cuore aperto 

vi consiglio vivamente di iscrivervi e partecipare agli Scambi giovanili dei Lions! 

 

Un grosso ringraziamento ai Lions, senza il quale non avrei potuto fare nulla di tutto ciò. 

Grazie a tutti coloro che hanno reso possibile la mia permanenza in Austria e si sono 

adoperati per far sì che io fossi una dei ragazzi  che quel famoso giorno hanno lasciato casa 

per partire per un’esperienza indimenticabile!  

  

P.S: Un “grazie” anche a Camilla Castiglione che mi ha sopportata, a causa  delle mie 

innumerevoli domande . Un “grazie” anche a coloro che mi hanno accompagnata durante 

tutto il camp: Ernst, Alex, Chris e Svetlana. 

                                             Martina 


